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le ftampe l1a '{ua Corografia, offia Defcrizione della
Citta , e della Diocefe di Giuftinopoli ; detta vol-
garmente Capo d’Ifiria; ma ¢ cofa poco confidera-
ta dagl intendenti. della ftefla Citta ; come purela
Nuova defcrizione dell’ Iftiia di Niccolo Manzuoli .
Ven. 1611 5

- Con altro criterio .ed erudizione illnftro le cofe
di codefta Provingia, tantd:de’ tempi antichi, quan-
to de’ tempi di mezzo, e a noi pin vicini fino al
fecolo 1y, il vivente Letterato S, E. C.Gianrinal-
do Carli Comen. Config. int, att. di Stato delle
LL. MM. RR, Imp. Prefid. dell’Eccel, Supre. Config.
d’ Econom. Pub. della Lombardia Auftriaca. P
diffufamente delle varie Opere di quefto genere, re-
fe ora rare, ufcire dalla penpa del detto Kay, gia
noto per alire fue lerterarie fatiche, accadera di
doverne parlare ; come a luogo pii proprio - nell’
Appendice della Geografia del Biifching ai Tomi
d’ Jtalia :

Altri due viventi Letterati Cavalieri di Capo d’ Iftria,
¥ Nluftrifs. Sig. Girolamo March. Grarifi, e I’ Illu-
ftrifs, Sig. Francefco Almerigottirivolfero parte de’
loro ftudj all’ illuftrazione delle cofe geografiche
della loro Patria e Provincia, di cui ne diedero
gia qualche faggio, Sele nuove idee d’uno dej me-
de(imi pon piaceranno a molti, ayranno almeno
data occafione ad un accurato efamedi alcune par-

ticolari erudizioni, che feryir poffono di lume all’ -

Iftoriz, e Geografia di codefta Provincia .

Benche rifpetto all’ Italia il Magini ci abbia da-
to un ragguaglio di tutta confiderazione; tuttavia
fi deve confeffare, che la Lombardia & affai pin
nota, che non lo era a tempi fuoi, Lo Stato di
Milano del Frattino ; la Repubblica di Genova del
Chafrion; lo ftato di Parma del Baratieri 5 il Vi-
centino di Angelo Novello ; il’Padovano di Clari-
¢i5 gli Stati di Savoja; e di Piemonte e’l trarto
di paefe da Cafal Maggiore fino a Governolo, de-
fcritto per ordine dell’ ultimo Duca di Mantova ,
fono pezzi originali, che poffono fupplire a cio che
fnanca nel Magini . 2 s

Dal 1700 in qua abbiamo copia grande di Scrit-
tori, che illuftrarono or I’ una, or laltra parte
della Geografia ;. ¢ maflimamente dell’ antica. Seb-
bene hon fia all’uopo noftro il qui tutti noverarli ;
non lafcieremo perd di rammemorare I’ opera cele-
bre di Antonio Chinfole, e la infigne Tavola Coro-
grafica dell’ [talia de’bafli tempi inferita con le il

Maires, e Bofcowich Gefuiti. Gli ftudj loro contri*
buirono a determinare la. figura della Terra: videfy
anche prodotta upa nuova carta dello Stato Eccle-
fiaftico . L’ attenzione di quefti due valenti uomini
incaricati dell’imprefa, e la perizia degl’ Ingegneri ,
che {1 adoperarono, fecero si che queft opera fia
fuperiore a quante fino ad’ora fono ufcite.

Finalmente non ¢ da ommetterfi il Sig. Gio: An-
tonio Zannoni Padovano abbaftanza noto pel fuo
Atlante del Regno di Polonia in 24 Carte, opera
che fa onore all’autore . Gia altre volte il me-
defimo aveva dati Saggj ben certi della fua abi-
lita, coll’ aver prodotta di commiffione di S. M. il:
Re delle Due Sicilie la gran Carta divifa in cin-
que foglj del Regno di Napoli, olire la Germania
in quattro foglj, con la Carta generale dedicata a
9. E. Almoro Tiepolo Ambafciatore della Serenif-
fima Repubblica di Venezia preflo Sua Maefta Cri-
ftianiflima ; la Carta dell’ Elvezia, che fu poi dagli
Eredi Homan ricopiata: il Regno di Portogallo in
due foglj; I'Iralia fimilmente in due foglj; laCar-
ta Idrografica del Golfo del Meffico, ed altre: da -
lui prodotte con univerfale applanfo. Ora il mede-
fimo ci propone: la pubblicazione di una Carta To-
pografica del Padovanoin 12 foglj; e fara unmuo-
vo vantaggio alla Geografia, {e tal’imprefa ‘potra
fuperare le difficolta , a cui I’ efecuzione di fimil
progetto pud andar fottopofta.

(@ e Iy 0] ITL
D¢’ Geografi Tedefchi
DAL principio del fedicefimo fecolo nella Gets

mania {i diftinfero valenti uomini, I’ efempio
de’ quali rianimo lo ftudio languente della Geogra-
fia in quell’Impero: Pjetro Appiano di Leuznichnel-
la Mifnia, fu il pill eccellente Aftronomo del fuo
tempo . Egli compofe una Cofmografia in foglio s
che merito I’ approvazione de’ dotti. La {tampo nel
1524 ; € ‘mori fedici anni dopo la pubblicazione .
Sebaftiano Munftero &’ Ingelheim intraprefe un’ egual
opera, che fu ftampata nel 1550, eriftampata da
Belleforeft -a Parigi nel 1575 in due volumi in fo-
glio, fotto il nome di Geografia univerfale y con mol-
te correzioni, ed accrefcimenti. Mori Munflero nel
1552 in eta di pit di 6o anni con la riputazione
di uno de’pit dotti uomini del fuo fecolo. Il.Pre-

Juftrazioni del P, Berretta Benedettino nel Tomo X.
degli Scrittori delle cofe d’I:alia , co’libri che fe-
guiron dappoi per le contefe tra I’ Autore, e’l ce-
iebre difenfore d’ Annio Abate Marian: .,

Cantelli da Vignola fu un’uomo di molta fama;

. fidente de Thou, gran conofcitore del merito nar-
ra, che Munflero era nella Teologia, ¢ nelle Mate-
- matiche si fattamente erndito , che chiamavafi I’
Efdra, e lo Strabone della Germania, Era per altro
di Religione Proteftante. Fu autore d’una Carta
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che dalla Francia ftefla fu confultato ful Mappa-
mondo del Sig, di Fer; come rifulta dal Vallemont ,
benche nell’ ultime Edizioni. Francefi manchi quel
capo, che nell’Italiana 1748 & il quinto del libro
II, T. I, Le Carte, chequeft’ infigne Geografo pro-
dufle; fono in confiderazione. Fiori pure il P. Co-
ronelli Minore Conventuale , Scrittore di molte ope-
re Geografiche, ed Autore di Globi, Due tra gli
altri ne fece affai pint grandi di quanti mai ne fie-
no flati layorati, Dal Re di Francia furono pri-
ma fatti riporre nel 1710 in due padiglioni del
Caftello di Marly, fuo luogo di delizie , indi traf-

del Territorio di Bafilea, e di una Germania, che
fu corretta, ed aumentata nel 1567 da Tillemano

. Stella, autore di una Carta della Contea di Man-

sfeld .

Quefto Secolo non fini, primache ciafcuna parte
dell’ Impero ufcir non vedeffe dalle mani de’{uoi
letterati alcune Opere nuove, Gigante della Citta di
Ludaf{opra I’ Emmer, Dottore in Medicina e ‘nelle
Matematiche , pubblico le Carte de'Vefcovati di-Padet-
born, di Munfter, edi Ofnabruck nella Weftfalia.
Ginfla Moers pubblicd nel 1575 una Carta della

- Contea di Waldeck, e di una parte dell’ Appa col
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feriti nella Biblioteca Reale di Parigi, dove ;appo-
fratamente fu eretto un fontuofo ricetracolo . ;

Finalmente non poflo meglio chiudere queft’ar-
ticolo de’ Geografi Italiani, che accennando la grand!
opera della Meridiana di Roma- intraprefa dai- PP,

Velcovado d’ Hildesheim nella Bafla Saffonia ., We-
flemberg delined la Contea di Bentheim, che pet
I’ efatezza della topografia fa conofcere la diligenza
del fuo Autore. Se quefta Carta fembra mal col-
4 locata ad Qriente 5 fi deve attribuirne I’ errore all’
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